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BeneSeenza ohiaroveggente 
Abbiamo ruoentemente intrulieMuto 

1 nostri lattari Intorno all'indirizzo ohe 
deve aver la beuefloehja modernameuie 
ispirata, parlando delle propuotu di ero 
gazione del Legato Tullio, disousse 
in seno al Consiglio comunale. 

CI piace ora nportaru alcuni porlo li 
di Paola Lnuibruso sulla forma pnì 
efficace di filantropia, che ti'o«ainmo 
nel-rtauo/u della Sera, lieti di Te 
dera tu qualobe mudo avvalorati i no­
stri couootti daJl)tpenna geniale dell'e 
gregia Borittriaii'obe riporta le parole 
dell'llluatre ano padre, 

* 
« « 

Ella si trotava giorni or sono in 
viaggio .sol . padre suo quando entr i 
nella carrozza un signore amerloano 
ool quale s'intavolò ben presto una 
lunga oonveriiazione. ' 

Quest'ultimo Incaminoiù obi chiedere 
a Lombroso se confidasse in uu miglio­
ramento della, razza umana e in un 
progressivo ammorzamento della cri­
minalità e quale delle istituzioni pro­
filattiche filantropiche ohe noi posse­
diamo, workiiouses, case di prove, so 
oietà contro l'alooolismo, ricoveri, gli 
sembri raggiunger più efficacemente 
lo scopo di attenuare, correggere, di­
minuire la criminalità? 

— lo non sono un mago oh>)'Conosca 
•le più-jagpétè leggi delfnJtirò,— 6'af 
frettò a rispondere sùbito mio padre 
— e neppure possiedo la ricetta per 
Istituir aélVuqmo laperfezióue. Io ciroda 
però che finché al móndo ci saranno 
degli uomini, ci saranno del delinquenti 
come 01 saranno degli albini, degli uo 
mini con sei dita o ool labbro lepo­
rino ; ci saranno i delinquenti nati, 
quelli ohe per una anomalia congenita 
della loro organizzazione sono fatal­
mente portati al delitto. Ma questi de 
linquenti non costituiscono che una 
parte dei criminali: il ntimero degli 
altri delinquenti potrà subire invece 
un decremento : i delinquenti d'occa­
sione, quelli eh' io chiamo il grosso 
dalla falange eriminale. si possono ma 
diaute de le aure profilattiche conver­
tire in uomini innocui, • normalj : e.sii 
stanno ai- delinquenti nati oomo'^dei 

' ciechi nati stanno a dei malati di 
< keratite » cui una cura adatta ed e-
nergioa ridona press'a poco la vista 
norma e. — 

« « 
A queste spiegazioni, l'americano 

chiese quale fosse la cura adatta ohe 
ieoonlo Lombroso avrebbe per riaul 
tato la diminuzione della delinquenza, 

Ecco — rispose l'illustro professore 
le devo confessare che ho poca te 

nerezza per i filantropi di professione 
e che il mio parere si riallaccia alle 
mie dottrine d'an!ropolo«ia criminale. 
Credo ohe la forma di filantropia più 
utile alia società è quella che prande 
di mira i bambini, i bambini orfani, 
abbandonati, indisoipliniti, appartenenti 
alle famig'ie operaie troppo numerose, 
e II cura, li guida, li educa, li'avvia 
al lavoro. Lei mi domanda perchè? 
Perchè la grande maggioranza dei cri-

' minali e dei cnhQinaloidi ha il suo 
semenzaio naturale in bambini ohe fu 
reno trascurati, male educati, non a 
bituati al lavoro e alla d siiplina, e 
ohe ..più. tardi l'osio, 1» itame, l'alcool, 
l'impulsività spingono al delitto, alia 
trnfCd, al furti e magivri all'assassinio. 
I bimbitti sono ,qaasi tutti dei piccoli 

orimluali, 
• * * 

Avendo l'amerioono fatta una smorfia, 
il Lombroso s'sffi'ettò a spiegare meglio 
il suo pensiero dicendo ohe coma il 

feto r<pioituuu in ìdcorcio lo pr'iicipali 
fasi di ur[j;u'iiz£»/,iMio attrav,ìr-iO cui è 
pasiatu l i specie animale prima di us-
sumijriì la forma umana, ooî l lo svi­
luppo psich cu individuale piinia di 
giungere a qui'l gradn di mori.Ii) che 
noi con iiertumo orit come, normale, 
pas'ia trunaitor.um'jntii por forine iiifii 
rioii pi'Mpne doi pmiol. p.'iiu'iivi o dei 
selrngi^i iitiuil : l'I bug d, l'iuipui-'iv là, 
l'ozio eco. Anche i nostri bamb.m sono 
cu.-l, ma Io svilU{ipo che segue in loro 
regolarmente,u l'oducazion»,l'ambente, 
le condizioni dL'ÌDdÌpend^n2^' e,.di ono-
r'aMlità'-in cui s'on messi,. fa di loro 
adulti dei-galantuomini e-degli uomini 
normali. Nei bambini poveri, trascurati, 
può- avvenire un arresto di sviluppo 
morale come uo arrosto di sviluppo 
fisico : essi possono restare, per man­
canza di cure, di protezione, di inci-
tameato, in uno stadio inferiore di mo­
rale che li porta più facilmente al de­
nto. 

— Ecco perchè le cure a il denaro 
prodigati per i bambini poveri abban­
donati mi galea i m;>glio spesi, quelli 
che raggiungo» mi>g'ia lo scopo di e 
levane il-l.vello.morale della società 

L'atàericano che ascoltò attentamente 
Lombroso,'replicò citaado.la patria sua, 
che fece opera laboriosa contro 1 dx-
iinqnenii adulti allo scopo di redimerli 
ed avviarli al lavoro o cosi strapparli 
all'ubbriachezza. 

Allora Lombroso gli fece osservare 
ohe conosceva minutamente quest'opera 
gigantesca e certo con potè che lodarne. 
gì' intenti, ma la sua predilezione si 
mantiene per la fihntropia che riguarda 
il bambino, anche perchè essa gli par 
cor.>-ispondere a quella legge che deve 
reggere nell'economia sociale, del mas­
simo rendimento ool minimo sforzo. 

— Non che non si debba far nulla 
per gli adulti che la disgrazia e la fa­
talità hanno portati nella,via del delit­
to, ma oltre che là conversione d' un 
uomo di trenta, quaraut' anni è molto 
più difficile, noi non possamo togliere 
alla società con la sua conversione gli 
effdtti del delitto eh' egli ha commosso, 
e non possiamo renderlo che un lavo . 
ratore, per pochi anni. 

Invece quando le stesso cure e la 
stessa somma sono impiogate per un 
bambino, e si può orientarlo subito 
verso l 'apore del lavoro, verso l'orrore 
dell'a'iiuol, verso r onestà, si fornisce 
ali» sociiltà un individuo che non solo 
non le sarà causa di danno, ma che lo 
riuscirà di vantaggio per tutta la lun­
ghezza della sua vita; e questo eCfetto 
SI otterrà con uno sforzo multo minore, 
perchè è ben più ficilo s radcì re e 
ripiantare un arboscello che non un 
grosso albero, con profonde radici, — 

A questo punto il tragitto era com­
piuta ed i tre viaggiatori si lasciarono 
stringendosi la mano. 

* * « 
Anche noi concludiamo con Paola 

Lombroso, esprimendo il voto che le 
parole dell'illustre sociologo, « il quale 
ha consacrato tutt' intera la vita allo 
studio del delitto, possano riuscire g.-ate 
alla falange di uomini e di donne le cui 
cure vigilanti, sollecite e indefesse per­
seguono un'opera di redenzione e di 
educazione del bambino. » 

le f.»i' s^ainparo un frAnGoboiTo speij 
a ricordo del Coiigres-o 

Crediamo che dal 1895 in poi, o 
cioè pel 25 Anniversano della prosa 
di Koma. nessun francobollo oomme 
morutivo sia stato emesso per altro 
ocoas'oni. % 

•,-frHI-l 

Intaarassi o c r o n a c h e ppovinoiall 
F l C J n É e ÌHtEUCAf t 

Domani moi-cato : a Gemona, S. "Vito al 
Tiigl,, GoncjHano, Annone Veneto^ Aquileja. 

GongiessQ intemazionale postale 
Un frcincobollo oommemorativo 

Nella prossima primavera avrà luogo 
in Home il Congresso intornazionoìe 
degli impiegati postali. 

Pur tale ooctsion» venne stabilito di 

I fonomeni della vita 
h bambini)' oi9dato Éàté che si sogna e parla 

U;t 'bimhiiio di tre anni,Ojorgu lj)iel 
Boldk, a Chicago, non era ancora riu­
scito ad artiuolure una parola distinta-
monte, tanto che i genitori credevano 
che l'infelióe fos^e nato,muto. 

Giorni or sono furono destati nella 
notte, dal bambino che spaventato da 
un brutto sogno fatto durante il sonno 
cominotò a parlare speditamente^ come 
se, durante la sua breve vita non avesse 
fatto altro che accumulare, parole su 
parole. 

ALITA klBALTÀ 
Sempra.. lui 

Il feudatario di Fraforeano continua 
a fare impagabilmente le spese dei 
commenti della stampa romana e d' al­
tri siti, Beco qua ancora il Messaggero 
di Roma : 

«Ma vada a farsi... fotografare ! 
E' noto che l'on. De Àsartu, quostore 

della Camera, credo in buona fedo di poter 
raggiungerò la celebrità por il solo fatto di 
voler imporre ai gtorualisii che i'requontano 
la tribuna della stampa, l'ordine di farai 
fotografare,' obbligo finora riservato ai de­
linquenti rioonosoiiili e bollati, o agli in­
dividui Boapotti. 

La celebrità e unolie la sola notorieti!!, 
presentano sempre degli inconvenienti : ftn-
cliò uno frigge tranquillamente nel sito olio, 
nessuno se no preoccupa ; ma quando vuol 
uscirà diiUu teglia bolioate per infastidire 
gli altri, ò naturale che qualcuno reagisca 
•per conto proprio ,e'di,.tutti. i . '• 

Noi, per esempio, ignÓYavàino obe l'ono­
revole IJe Asurta, avesse |ai^i^to un proce­
dimento per ottenere l'intètdizioiie del pro­
prio padre, daini ritenuto afflitto da'infer­
mità mentale : ignoravamo anche ohe que­
sta azione giudiziaria fosse cpmbiittuta da 
un imrento, e neppure potevamo sapere ohe 
l'on. Do Asarta si oplionea'se a ohe i, testi­
moni a luì contrari venissero esaminati dai 
giudici... 'forse perchè privi della" loro ri­
spettiva fotogralia. ' 

Insomma noi ignoravamo tutta l'intricata 
matassa di interessi sorti intorno ad una 
eredità.spiaoovolniento contestataj^e oigi4ar-
deremo beno dali'odtornare in proposito 

. qualsiasi opinione nostra. 
Solumouta ci riserviamo l'ampio diritto 

di meravigliai'ui conio mai un uomo, impli­
cato in tanto dolorose beghe, possa perdere , 
il suo tempo per pretendere dai giotàalisti 
un atto di umiliazione al qUalé noi non vo­
gliamo in alcun modo sottostare ». : 

Un altro semplice mortale qualsiasi 
— appena appena cosoieiite di ciò che 
è il decoro nelle cariche e dignità ci­
vili — di franto a cosi .oplossaìe in­
successo, senza precedenti, là'lina ca 
rica fatta appunto per 1 idèlicati con­
tatti fra la stampa e 11 Parlamenta — 
sì sarebbe r ì trato. 

Lui no. 

Forse, per fargliela capire, occorrerà 
che la sta.'upa romana, pei* obolo Col­
lettivo, gli offra in fotografia la vene­
rabile icone di lui stessa, nella quale 
ben si veda come l'aui'èòla'dal ridicolo 
superi ed offuschi pérfinó'"quella del 
l'odioso intollerabile,;"' s ' - • 

Dal momento che ama'è capisca solo 
la fotografia 1 ' ' ' 

Che se proprio anche 'questa risul­
tasse insufficiente, non resta ài colleghi 
romani che espurire il sisteina brevet 
tato di Oddino Morgari : là 'fischiata. 

•UNO DKLL'Ai PLATEA 

L'Associazione Provinciale 
dei segretari ed impiegati 

Il p l a u s o di lin « a l o p o s o 
Bgre.gio Direttore I > 

Dai giornali apprendo con" intimo 
compiac monto che codesta Assoolàiiìane 
degl'impiegati del Comune sarà in brave 
convocata per deliberare sulla d- finltiva-
costituzione di un grande Sodalizio, del 
quale saranno chiamati a- far parte, 
con seziona autonoma, anche t segretari 
od altri impiegati dèlia Provincia. 

Ma si, sii bea venga l'appello d i co - , 
desta Asiociazioae, lo squillo che raa-, 
colga le forza della famiglia friulana 

'del proletariato intellettuale: ben venga 
un gridò animatore a ritemprare la 
fede, a ricomporre e galvanizzare la 
corporazione «fatta dei segretari, ed im 
piegati : ben' venga dalla città verso la 
folla ignorata dei professionisti rurali 
la mano ardente della fr'atellanza, il 

,sofflq 4^118 idealità, la fiaccola del prò-
"greB«o,!e tutto, in uu^'sUaoio.vigofoso 
"di solidarietà e di ani'ire, sórga come 
blocco di marmo questa nnova'edificio 
che onori e la classe che lo innalza, e 
(a Provincia oha lo accoglie 1 

Ben venga questa iniziativa generosa, 
questo movimento propulsore degli im­
piegati della città a squarciare la oo-
teona dalla mussulmaiia indifferenza ohe 
incombe inesorabile sulla nostra alasse; 
ben vanga questa scintilla a riaccen­
dere gli entusiasmi d'un teiupo, a rin­
cuorare gli sfiduciati, a fondare colla 
fiamma di un elevato, spirito civile un 
Sodalizio dai reni di bronzo, a dai rim­
balzi di acciaio ; Sodalizio, la cui figura 
sorrideutai.e gagliarda pàrji,, alle asso; 
olaziodi oonaorelle dei ijan'iil., generosi 
della grande, famiglia degli . impiegali 
friulani, ohe stretta ad uii pat^p, afratta 
col psnsiooo 0 coU'azlonà le finalità di: 
una moderna organizzazione. 

Io l'attendo, H grido dì questa ri­
scossa, l'allarme i\ quéste sentinella 
generose, e mentre affardello il mio 
modesto zaino di soldato fedele, e ri­
pulisco il mio vecchio archibugio, sti Ingo 
forte la mano agli affigliali dell'A.S30-
ciazlone di Odine, d^endo loro; Avanti 1 

T. Mufiiatla 
Segretario Comunale di Gomena,-

i Oardi, a Oarletti, e agli altri egregi 
pî oinotori dello nuova potente oj:gatiizza-
zione; questo maguitoo innè dèlia solida-' 
rietS sia ìnoora.ggiam6ntb e conforto; alla 
miriade sparsa deglt inerti, degli addor­
miti, riauoui come segnale di risveglio e 
,di risoosaal ' 

1 ammiri l'obbiettività nonché 11 
valore intrinseco dei criteri ohe hanno ispi­
rato il relatore. 

10 non mi permetto quindi di dare un 
qualsiabl giudizio sulle modifloazìoni pro­
poste agli art. 10, 20, 23'. 

Solo nei riguardi "dell'art, lo mi per­
métto di rivolgere una preghiera all'egre* 
gio relatore, ' 

11 regolamento' proposto -dal Consiglio 
Comunale stabiliva obèi.la Oommissìone 
fosse presieduta dal Sihdiioo, 

Ora io trovo giusto quanto il relatore, 
dice nei riguardi; dell'inpoinpati|)|lità dal 
Sindaco, in appliptoione'alla'legge"sullei-
stituzioni di' benéfiòenza ; ' ma fleto : o•sser•̂ :; 
vare ohe questa itt6ompàtibililà • non si e-
stende alla'Giunta.,,';'• -' 

Sarejbbe perciò opportuno, anche per una) 
giusta interpretazione del, testatqre, che', .; 
volle' il Comune fossel'ammlnistiràtore delle, 
borse, ohe In luogo del Sindaco TeàiBse ag-' 
sagnato un assassoiSèa presiedete là'Gom-
misaione. '• '"_ ,,'-,,, 

Peroiò pregherei il relatore di acèogliei», 
il seguente emendameato al comma 2o let­
tera a : , ., -.;•,. ' ; . . • ; • 

«Ohe la I Presidenza della pomtnlssione 
sia'affidata ad uh.àsaessore comunale, da, 
designarsi dallaiGluntà, 'nell'atto, stesso coi 
quale procede alla'' nòmina dèi qiiattro* 
membri'effettivi»; ' ' " ' 

Gasasola. Ooii la pi'oposta di istituire 
una sola parte del Legato Marangoni 
si verrtìbbfi'a fràziòBsiré la sómma de­
stinata. 

Fa inoltra delle proposte 'è 'cioè ohe,: 
gii studenti ftiòciand delle 'siiònqmie ; 
sulle somma elargite,'sòiliìiaa Bhé'pbi-*''; 
verrebbero a formàriaf' un "fondo • o i t e ' ' | ' 
permetterebbe loro di fare aa «ioréo cH 
perfezipn?imento^,,; f '.'v f.;,. 

Marassi dice otta la DaptLtazioBe-
nalla ha in .aontrario ad accettare l'e-
mandamanto Pasiile. Risponda poi a 
lungo ed in fprma esaarieute ai oansi-
glieri Casasola e Pognioi.i 

Ài voti l 'ordine del giorno con l'è-
mendanaento Pecile resta approvato­
l i a a m m i a t o a l d a t t i R o m a n o 
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GAETANO ViLumo 

VITA DI CASERMA 
(Impressioni e rioordi) 

Infatti, semi nascosta fra una candela 
e briciole di pane, la chiava rippsa sul 
tavolo. Il caporale va cosi in riposliglo 
par provvedere il pane agli, uomini di 
gua.'dia. Sono quindici. £ quindici de 
vano essere, naturalmente le razioni. 
Conta e ne mancano diie Riconta, ma 
il pane non cresce. Diamine, diamine! 
Corre dal furiera che sta placidamente 
attillandosi. 

— Furiere, mancaup duo razioni, — 
Peggio per te — Ma.:. — La pagherai. 
Costano poco. — Magari nu la, ma qui 
c'è un furto. — Brrrl Arrangiati e paga. 
— Io noi» pago niente. — Eatrerai in 
io prigione. —' Io? — S'intenda, — 
Santa furiare. Ilo avuto 57 razioni, 42 
ne distribuii ai' capi squadra, 15 ne do­
tavano restaro per gli assenti. Ma non 
ce ne sono ohe tredici. H ripostiglio fu 
sempre chiuso e la chiave la tenni io 

fino a notte, poi la misi in fureria. Sta-
mattii a non c'ura più a lei sa dove 
l'ho trovata. — 

— Il caporale ha la parola tagliente, 
lo sguardo fisso, sul superiore che ap­
pare smarrito. 

— Dove?., D'iva?,.. — Qui. sul ta­
volo fra qunste briciolo di pane. Chi 
l'ha presa? Io non sono responsabile a 
non pago. — Là, là... Stai zitto. Tro­
verò IO li colpevole.., io troverò io. 
Ma stai zitto! . — , 

In aervlzio 
di pubblioa «loui«ezza 

Il re ! Viene il rei Quale più lieto 
avvenimonto?, Non si paiU. d'altro in 
città e in quartiere. Anzi quivi da due 
giorni è.una rinnovallata gagllardia in 
tutti, ò una operosità senza tregua, è 
un balenio d'occhi e di speranze. Im-
bia,nchite di fresco le camerate, tutto 
candido, tutto 'Ordinato, tutto scintil­
lante! Sta bene essere premuniti da 
qualunque sorpresa! 

DI picchetto alla stazione, al palazzo 
della provincia o sosglionati lungo li 
corso SI sarà bene domani.E! si potranno 
amtni aro i sovrani, lo scintillio della 

Vedi Mote e Notizigjingterza pagina 

uniformi a dulie decoi'àziabì; l'iobesso 
solenne di alti personaggi, l'entusiashio 
dì un popolo stretto irà, 1 palazzi ed i 
cordoni atesi lungo là via. 

Verso le 15, come Si passa in rango 
in camerata e come il tanehté parla, 
la speranze avaniicono in un singh ozzo, 
in un ruggito. Non si ha capilo bene 
perchè: si aa solo che bisogna partire 
fra mezz'ora per ignoti lidi e che si 
ritornerà l'indomani sera quando lo lu­
minarie saranno spente. All'uopo sono 
distribuiti mezza pagnotta, una scato­
letta (Il carne, 10 centeiimi, tre cari­
catori di cartucce a pa'lottola od uno 
à mitraglia, Si .corre a prepararsi in 
tenuta di picchetto, tascapane e bor­
raccia compresi, si mangia in tutta furia 
il rancio, che l'adunata suona di corsa. 

Quattro plotoni di trenta uomini co­
mandati da caporali magg ori e il tutto 
a disposizlcìne di un sergente, pochi 
onori e poche cerimonie, via spedita­
mente. 

La novità del casi, la bonarietà del 
comandante, la gaiezza stillante dagli 
occhi della popolazione, mette ora di 
buon umore, buon umore che si acuisce 

Oonsiffilio prov inc ia l e 
Seguito e fine della seduta 30 gennaio 

t e B b r > a e M a p a n l g a n i . ' 
15, Paì̂ ere, aullà oostituzioae in epte mo­

rale'della fondazione Borse dì stodio ilfo-
rani/o^i la'tJdine", J; •, 

ftéiiier. Dichiara di astenersi dal, vo­
tale, •perché' anche in' Consigliò oòmu-
nàie-feOé dello proposte, rierjS.énsp (She 
si debba procurare di otiemperai' ine-
gUo alle volontà dal testatore, ' 

Peqile. Davo tare una dichiarazione 
analoga" a',''qtiella di'Rem'eR''," 

' Io -^ dica,-7- non,apparteneva al Opn-'-
sigilo Oomiinale di 'Udine' òuandp si di- ,! 

• sbussè'questo'regolam'ento. Mi.viene perciò ì 
imposto il" maggiore ''riserbo*-nei' Hgriàrdi >'. 

•j delle'modifloazióuì, òhe vennero proposte ! 
nell'accurata relaziono, per, quanto ' rico-" 
!flBaW«KBS1flTMWIIWIWI«»UI«IJIIIM«WIWg^WWWIIIIirillllW^ 

vquando si a r r iva ' ih ' st'azi'òne a'si sale . 
in-treno'. ' '' •• ' '' ','' ' 

Canti e grida e rimeìnbi-ànzè dolci 
ad ogni; paesslloiche passa fugacemente 
sperduto nell'ampia distesa «di' verde,, 
, ;.'Alla prima' stazione scende un plo­
tone, alla seconda un altro, alla terza 
un altro ancora: li riceve un briga­
diere od uu maresciallo dei carab nieri. 
Il quarto resta in treno ed à portato 
Tia, lontano... La voce ò divenuta fioca 
fioca, le canzoni si canticchiano appena 
percettibilmente e si affievoliscono quasi 
in lamento, il sole dà l'ultimo bacio al 
treno che fugge e si nasconde dietro 
le collinetta fiorite di verde a di vi­
gneti. SI pensa, si cerca di indovinare 
il compito per cui si è mandati laggiù, 
si scruta, si fan milie congetture e. . 
finalmente si trova. SI, si! Lungo là 
linea ferroviaria a faro scorta al trono 
reale. Cosi dev'essere! 

SI arriva alla quarta stazione, si 
scende. Il caporale maggiore presenta 
la forza al brigadiero a con loro ci si 
incammina verso il paese, assopito nella 
dolco penombra crepuscolare. Qualche 
cane sbuca di tra le siepi abbinando. 

{continua). 

,10., SQpp,i;f8BÌO!i9..del. ppatp,ii;^^etetinario 
pro'vinoiàte'in sèguito tdU,upmin8jdel Ve­
terinario provinciale governativo. 

JPeoile chiede aléuiiasplagazipnl. Ha ' 
po i 'pa rq ie 'd i vivo, elogio pel dottor 
Romano, non solp quale: '^raterinarlo 
ma anche coma zootecnico, perohò di 
questa speciale mansione si è pcotipàto 
con vera passione a zelo., 

Vuol sapere a chi la ProTinoia, affi­
derà m seguito ; quest'incariao, 

Bortololli risponda ,che si ,,pbl)ej'6' 
asaiourazioai dal dott, Romano,che ohi -
lo sostituirà continuerà ad aecttparsi 
anche dpi ramo .zpotepnioo, cerne .dasi-
dera il Comm. Paolls. 

P a r a p i 
17.,Pai:ere sulla ^on^andn .Odp^ico, Ba­

resi e Levati per derivazióne d'acqua dal 
Cosa per energia elettrica dà 'impiegarsi ' 
nella ooatruenda ferrovia SpiUmbergb-Ge-
mona. ' 

Approvato. 
' 1 8 . ' P a r é r e sulla 'domanda dèi Ooiaune ' 
di •Tolmezzò per olàssiflóa iti 3.a^ categoria 
delle opere di sistemàziotie' dèi torrenti 
Domestrena e Lauua. ., ,,, ,,,: 

1 19. Parere'jBi^lajOlaaajfipaziòue.; in 3aca-
! ,tegorja"'de^e opere 'dì sisteiiìiziónedel.for-
' reato Cdi'inor, Roggie e còrsi" miuOTi : di 

CaMiòiia'di' Strada, Pòcenia e Muzz'àua del 
TJurgnanòi- . "' '•'• 

Restano sospesi. 
Su proposta 'Renier si passa a di­

scutere priina l'oggòt^p ' 
22I Oontributp per il funzionamento della 

Ooriitnìaslon'e per la. Navigazióne, interna, 
'ohe,pesta approvato. , , , ; , , , , 

Per la istrada' del Cellina 
23, Deliberazione di masaima che'impegni,; 

la Provincia 'a ' cónoorrere nella sposa della ' 
ooatruzioné dellastrada ValoéUinn, (Pro­
posta dei OonaigUeri Sigg. Oristofori avv. 
Antpiiio e Polioreti nob. avv. Carlo), 
; Bolioreti ricorda ohe fu detto coma 

; non fosse possibile fare quella strada 
non sòl», ma neppure oompilarae il 
progetto, : 

Sona circa 40 anni che si parla di 
una strada che congiunga la Valle 
del Cellina a finalmente da 4 anni 
quella strada cosi importante si sta 
compiendo. 

E' un lavoro colossale. 
Parla delle pratiche fatte dalla So­

cietà per coprire il canale )nde vi corra 
sopra una strada che unisca Barois 
alla pianura. 

Si dilunga sull'argomento fra vivis­
sima attenzione e dice ohe avendo par­
lato con un membro della Depata-
ziono, senti che i Comuni al momento 
non possono esser sovvenuti con somme 
di denaro, 

Roviglio risponde esaurientemente a 
Polioreti e lo prega di non insistere 
sulla domanda. 

Quando i Oomuni prosantaranno do­
manda concrete, la Deputazione sta-
diarà e cercherà di aiutarli nei limiti 
del po's bile 



IT K R i r n 
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Polioreli ringrazia e prende atto do-
gll^affidamenti. 

Pep l« lisls • • • t to i 'a l i 
21. Nomina dì un memlìro avrpplento 

nella Commissione fllòttorale provinoiale 
pel bionuio 1004-005, 1005-08, 

Fatto lo spoglio delle schede risulta 
eletto, con 19 roti, à membra per un 
triennio dalla Gommtasione Slettorale 
Provinciale l'avv. Eugenio Linussa. 

tu aedtita privata 

Meno* Il numai*i> l«aale 
SI dovrebbe ora passare all'Og(?atto 
20. Collocamento a riposo del Veterina­

rio provinciale uff. dott. Giovi Batt. Eo-
niaoo per soppressiono di posto, e liquida--
zione della pensione. 

Ma essendosi asientati parecchi ooo-
Biglieri, il numero non è sufficiente oc 
correndo almeno 31 votanti e perciò 
la seduta viene tolta, e la delibera ri­
mandata. 

Tpamonti di Sappili — Vaoi 
del piibblioo — Riceviamo : 

« Sig. ff. di Sindaco 
di Tramonti di Sopra 

31 gennaio lOOu. 
Da molto tempo tu dirotta alia S. V. 

una lettera eoa la quale ai rilevava l'in-
conveniente gravissimo della mai.canza 
di riscaldsmeuto nelle scuole comunali. 

Non si ebbe alcuna risposta ; non 
solo — ma mi consta che non è>tato 
presa alcun provvedimento. 

Di fronte a questo contegno, come 
cittadino e come padre, le faccio que­
ste due osservazioni : 

Prima: ò lecito, con questi freddi 
eccessivi, lasciare per delle oro dei 
bambini in ambienti invali dal gelo, 
col pencolo di gravi conseguenze per 
)B salate ? 

Secondo: vi d forse nella leggo am­
ministrativa un articolo ohe esenti 
dallo regaie del galateo, che stabilisca 
eli» aduna lettera non si deve dare la 
risposta ? ». 

S p i l i m b s p g a , 1 —• Il nuovo aspo 
Stazione. — Finalmente il nostro capo 
staziona sig. Bringbenti Giovanni, ohe da 
qualche tempo si trova fra noi in so-
siituzione doU'altro, sig. Reatti Ettore 
6 stato nomiiato definitivamente quale 
capo in importante stazione. 

A lui vadano le nostre congratula­
zioni. 

G e m o n a i 1 — Consiglio della So-
cieli Operaia. — Ieri sera alle ore 8 
m riunì il Consiglio delia Societii Ope 
raia; era assente l'ing. Zuzzoli Aperta 
la seduta il presideute aig. G.ovaoui 
d» Cani lesse una scortese e ingiusti-
licata lettera di rinuncia da direttore 
dil sig. Zozzoli, motivata dal fatto che 
ncQ la nominato ad uaanimitii. Belle 
pretese! 

I Preso atto della rinuncia il Convigiio 
pasbò alla nomina del nuovo Direttore: 
nasci eletto il sig. Giacomo Faiomo 
con voti 18. 

Vennero quindi ammessi 5 nuovi soci, 
e fatte dal Presidente diverse comu­
nicazioni. 

Il ballo della S. 0. a beneficio del 
Corpo Fiturmonico avrà luogo proba­
bilmente il 18 febbraio nel Teatro So-
ciiite gentilmente concesso dalla Pre­
sidenza. 

E' già stata nominata una commis­
sione che è garanzia dalla buona riu­
scita della festa. 

T o i m e z x o , 1, — (P. Zi S.) — 
Le ofinseguenzo di una rissa. — Il 
giorno 20 u. s. i fratelli Maciilia Pio 
e Gìo. Balta di Gavazzo Cam co veni­
vano fra loro alle mani per questioni 
d'interesse-

Accorsi alcuni vicini s'intromisero 
per sedare la rissa ed uno di qaesli, 
certo Pietro M.chieli d'anni 54 con­
dusse in casa piopria il G B Maculia 
per allontanarlo. Senonobà il fratello 
PIO forse per riattaccare la lite, volle 
(Seguirlo in casa del Miàbiah; questi 
81 oppose ed allora l 'altro lo ansali 
mordendolo all'indice sinistro. 

La ferita che sembrava leggera non 
preoccupò il Michieii, che solo dopo ó 
giorni ebbe a recarsi dal medico, il 
quale constalo un' infezione in atto che 
piodusse un flemmone ora degenerata 
1» cancrena. 

Stamane il ferito venne ricoverato 
d'urgenza Ltita casa di cara chirur­
gica del dott, Cominotti il quale prò 
Cedette subito alla disarticolazione del­
l'indice e del 2° metacarpo. 

L'egregio sanitario si riservò la pro­
gnosi. 

C i w i d a l e i 2. — Scuola emi­
granti. — Ieri sera abbiamo assistito 
alla prima lezione della Scuola serale 
per gli emigranti istituita dalla Dante 
.alighieri. — Insegnava aritmetica il 
D rettore didattico signor Giuseppe 
Miani. I presenti erano nu'ottantioa 
circa. Si è quindi incominciato assai 
bene. 

P a g n a c o o i 1 — Buona usanza. -— 
Oiferie, in morte del sav. lug. Gio 
Balta liizsaui : 

iSartuii dott. DuinoLico L 10, Rossi 
avv. Luigi L il, Bollaviiis Francesco 
L. U, Fumigii:! Delooga L. 2, 'l'uzzi Do­
menico L. 2, Zumino Amedeo farma­

cista L 1, Ciinciaui Canciano L. 1, 
I Zampa Buninmioo L 1, Freschi Fran-
j canco L. I, H'irgobollo Eugenio cent 50, 
' Ambro'ini Itiiiioo o. 50, Zirapa Luigi 

0. 50, De Barba Luigi o. 50, Savio Giu­
seppe e.50, Zampa lìiulio e 50, Scotti 
Domenico o. 50, Donati Pietro o 50, 
Savio Francesco e 40. 'l'utale L. 23 40. 

La Congregaziono porgo agli offerenti 
sentiti riDgraziamenli 

Falttfto UmbaplOi 2 — Bene-
lioenza. - - in morte del compianto sig. 
CBv. mg. Gio. Batta Rizzani, non avendo 
potuto intervenire ai funebri in causa 
ritardo della partecipazione, i signori 
qui indicati fecero le seguenti oblazioni 
alla Oongrogacicne dì Carilk di questo 
Comune, il di cui Presidente porge vivi 
riograziameoti: 

Toso Nicolò L. 2, Sartori dott Do­
menico L. 2, Rizzi Ermete di Qio Ma­
ria L. 1, Feruglio Pietro (Trudi) L. 1, 
GabiD Pietro (Cursore) L. 1, Fornglio 
oav. Angelo (Pero) L. 2, Mareutti Na­
poleone cent, 60, Toso Angelo fu Giu­
liano (Maestro) L. 1.50, Biasig Maria 
L, 1, Toso Gio Batta fu Qio Batta 
cent. 60. Totale Lirn 12 50 

ODINE 
li teUfcno dil Frinii porta ti ntuntro SBll. 

li Oronitta i a dttpotigioiu M puòbi > in 
Vffeie MtU 8 aUi M mi. * dàUt <f) ali IS. 

Consìgtio comunale 
li Coniiigiiu Goffluuule ò convocato 

per oggi allo ore 1.30 pom. 

Il lavoro della Giunta 
Le relaxioni distribuite 
Per la seduta del Consiglio Comu­

nale che ha luogo oggi (V. ordine del 
giorno pubblicato Ieri) furono distri­
buite parecchie relazioni della Giunta 
nei riguardi di alouni oggetti da trat­
tarsi. 

Le abbiamo esaminate; di tutte lo 
spazio non ci consente di parlare come 
vorremmo. 

Importante fra le altre ci parve 
quella che tratta dell'assunzione a ca­
rico del Comune della tassa di R. M. 
sulle 

gratificazioni ai salariati 
La relazione ricorda come il consi­

gliere Cudugnello, nella seduta 7 gan 
naio abbia presentata uu'mterrogazione 
nel senso dì ottenere dalla Giunta un 
provvedimecto a favore dei dipendenti 
comunali che in seguito a piccole gra­
tificazioni furono colpiti dalla tassa di 
Ricchezza Mobile non solo sulla gra-
tificazioue ma anche sullo stipendio. 

La Giunta, nella seduta 13 gennaio, 
si occupò della questione e ritenne di 
limitare il proprio esame a quello che 
rivestono carattere assoluto di gratifi­
cazione. 

E perciò divise in tre categorie le 
ipotesi che possono presentarsi, e cioè 
pei salariati che hanno uno stipendio 
superiore alle lire 1000, per quelli che 
percepiscono uno at'pendio netto fra 
lire 800 e lire 1000 e infiue pei sala­
riati ai quali è corrisposto un soldo 
netto pan o non superiore alle lire SUO. 

La Giunta concluse ohe le raitioni 
di equità consiKlIauo che il provvedi­
mento ubbia effetto anchn per le ^ra 
tiflcazioai e pn pose al Consiglio una 
mo7Ìoae nel senso che venga assunta 
dal Comune la ta^aa di R Si ohe per 
legge colpisce le gratificazioni ed i sa 
lari del basso personale nel salo caso 
che per effetto della gratificazione n-
nita al salario venga superato il limite 
di L 800.10 

Segue la relazione sul regolamenta 
dell' 

Offlolna aletlrioa oomunale 
in CUI la Giunta convenendo nei con­
cetti espressi dalla Commissione, invita 
il Consiglici ad approvare come prò 
posto il Regolamento ed annessa pianta 
organica dell'Officina elettrica comn-
Dale. 

'Un altro argomento importante il 
Consiglio è chiamato a trattare, e cioè 
IR ratifica di deliberazione presa dalla 
Giunta per -

gli amplianienti ai looali della Scuole 
Teonloa. 
La relazione parla delle condizioni 

del terreno su cui surge la nuova ala 
del fabbricato, spiegando cioè che men­
tre erasi stabilito che le fondamenta 
dovessero gettarsi a 2 metri dal livello 
del suolo, si dovette invece, all'atto 
pratico, raggiungere la profondità a 
metri 5 7 0 perchè in quella località 
esistevano i cosi detti Borghi, ossia le 
antiche fosse della città. 

Ecco ch'I l'impresa Fantoni hi ritenne 
sciolta dall'impegno di eseguire l'opera 
in 100 giorni e perciò i lavori andarono 
in lungo. 

La relaziono continua esponendo le 
varie pratiche fatta dall'ingegnere mu­
nicipale li quale non escluse che nel 
primitivo progetto ci fossero delle la­
cune. 

E perciò la Giunta propone la ratifica 
piesa d'urgenza in ordino ai lavori di 
ampliamento. 

Sul servizio degl'lnf^rmiori 
La Giunta ricorda come gl'infei-mieri 

col tramile doll<t dimera del Laforo 
esposero al Consiglio dell'Amministra­
zione Oipitaliera vano domande di ri­
formo ondo mglioraro le con tizioni del 
loro servi2Ìa 

Dice ahi) il Consiglio stosso accolse 
tali domande favorevolmente, rendendo 
con CIÒ migliore il servizio anche nei 
riguardi degli ammalati. 

Uà ricorda come questi migliai-a­
menti importino pel Comune una mag­
gior s'^mti di circa 5000 lire cho il 
Consiglia comunale è eh amato ad ap­
provare. 

La Oittnta quindi propone di accoglie­
re le proposte riforme e relativa spesa; 
tenendo presente che ossa avrà effetto 
con decorrenza dal 1 gennaio 1005, 

Biota bona 
Questo ai sumbranu le più importanti 

questioni ohe il (jonsiglio è chiamato a 
decidere. 

Discussione certa solleverà la que 
atione dei 'locali della Scuola Tecnica e 
forse la riforma del serviz.o degl'ittfer 
mieri. 

Seguono poi altra relazioni : sulla si­
stemazione della Rosta Ferracina, ridu­
zione della ipoteca accesa a favore del 
Consorzio Ledra Tagiiamento, del Con 
sigilo Ospitaliero circa l'assegnazione di 
aumento sessennale agli impiagati dì 
farmacia ; l'aumei.to dell'assegno da lire 
75 a lire 90 mensili al capo stradino, 
il nuovo Statuto della Cassa di R sparmio. 

* « » 
Non avezzi alla lode servile, non pos­

siamo tacere — di fronta a questa 
mole eoormo e svariata di studi e 
proposte, illustrati da Relazioui limpide 
e dil gentissime — una constatazione, 
la CUI giustizia ed esattezza non sarà 
negata neanche dai p.ù tittemalici av­
versari. 

Ed è questa : che Sindaco ed Asses­
sori intendono con assiduo e appassio­
nato impegno ai doveri usiunti ; e che 
hanno in tale lavora cooperatori vo­
lonterosi e prez osi i funzionari ed im­
piegati del Comune. 

E' un alto encomio che emana dai 
fatti. 

Per un ricordo alla memoria 

del sonatore 6. L. Pecilo 
La Giunta ricorda l'opera d Comi­

tato sarto in città per una iiusori-
zioue onde erìgere un ricordo al com­
pianto e beuemerito senatore P.cile. 

, Rammenta la domanda del Comitato 
1 alla Rappresentanza comunale per otta- ̂  
i nere il permesso che il ricordo, oonsi- i 
I atento in un busto sovrapposto ad una 

mensola, venga collocato negli interco­
lunni della Loggia S Giovanni. I 

I La Giunta ricorda le benemerenze j 
del compianto senatore; sì dica de.iide- ' 

; rosa di affrettare il giorno in cui quella 
veneranda effigie abbia da essere col- j 
locala in luogo degno di lui; a propone i 
al Configlio' di concedere al Comitato 1 
il permesso di collocare il busto con ' 
relativa lapide sul muro interno della 

S Giovanni. 

LE DUE CERTEZZE 
(Dal Qiontatd di 

Udine di ieri). 
Siamo corti olio 

la convalidazìono 
doll'on. Solimber-
go sariì accolta con 
profonda aoddiafa-
ziona dalla gran­
de »»ggia»iMa 
del nostri oonoit-
tndiai. 

Noi siamo certi 
l'egregio nostro 

(Dai risultati o-
lettorali L'i novem­
bre). 

Nello 11 an ion i 
dì Citt& ) Oirar-
dini voti 1858 — 
Solimborgci 1300 -
Maggioransa vo­
ti 460 |)«r 01-
vasdini. 

a pari ragione che 
confratello aocoLie 

< oon profonda aoddisfazioao » quel ri­
sultati. 

Le due cortezze.,., si valgono. 
TI. C0UltI)NTA.T0IUI. 

Camera di Commercio 

I Per r industria enologìoa 
1 

! Lo Stato destinò lire 700 000 per 
sussidiare le nuovo cantine sociali le­
galmente costituita e le associazioni dì 
produttori che si prefiggano di accre­
ditare e. smerciare in oomnne ì loro 
vini. 

I sussidi per le nuove cantina sa­
ranno erogati per l'impianto e propor­
zionati alla capacità di produzione, ma 
non superiori a lire 2 per ettolitro. 

•• Le domande saranno indirizzate al 
Mioisi'tro dell'Agricoltura, Direzione gè 
nerale dell'Agricoltura. 

Una Commissione si riunirà questa 
mese per stabilire ì. criteri pel riparto 
e per fare un primo spoglio dello do­
mande. 

Conqorso Industriale 
II R. Istituto Veneto di scienze let­

tere ed arti ha bandito per l'anno 1905 
un concorso a tutti gli industriali delle 
Provincie venete che si presenteranno 
con l'introduzione di nuove Industria 
0 con utili innovazioni,e miglioramenti 
a quelle già esistenti, la cui importanza 
sia sancita da pratica attuazione atte­
stata da certificati delle locali Camere 
di commercio e confermata da spociali 
ispezioni. 

Al concorso sarà annessa un'Esposi­
zione campionaria. 

I premi consisteranno in diplomi d'o-
i nore e niadaglie e in premi d'incorag-
' giamento in danaro. 

Gli aspiranti al concorso potranno 
ritirare ds la Cancelleria del R. Istituto 
Veneto (Pal-izzo Lorodan, S. Stefano, 
Vsuezs), I moduli per le domande, le 
quali dovranno essere prodotte in carta 

' da bollo da cent 60 non più tardi del 
28 febbraio corrente. 

. Per le case popolari 
L'elezione del Uomitalo 

Il Sindaco ha pubblicato un avviso 
col quale invita la Casna di Risparmio, 
le Banche Popolari ed altri istituti di 
credito cittadini, le Società di M. S. e 
Cooperative, la Camera del Lavoro a 
deunnciare al Municipio, entro 15 
giorni (dal 27 Gennaio) la loro esi­
stenza e residenza nel Comune per pro­
cedere alla eiezione del Comitato per 
le caso popolari. 

E ^ a •u.oa.a p r o b a 

—•-•—i e l 'aatxa 

Pai" une oaHuiine 
A un tniedi di vigni. 

L'alte supiarbe Italie ài Visitat ̂  
dal Fele al prim dal Po ; 
in Ffussie foi ; a Cagliaci sèi stat j 
pardiane, a Pàdue no. 

Quand ohe ài vidut la oartiiliha so 
oiitt cheli biell monument, 
stampat parfloro mior ohe no ar'pò, 
lu fti phialat un moment, 

e, dopo ol voli— l'èoutiosil volli — 
al o6r al striti di-sOtt I 
iPalazz de la Bason» I che dio mi oìoli ' 
el.our mi 4 datun bott. .. 

Alore par la ment a mi è passade 
de gran Bìvoluzion ' 
di Bobeapierre la messe 9eletìràde 
propri a ladee Bason. 

B Si rtfletùt (muardind Ia'lenghe;in; booie) 
ohe da in ohe volte in poi ' ' ' 
aon za passaB cent àia e quasi al tooie 
14 in glesie oui zenoi. 

Tomi, no Bob'espierré, un Campo Marte 
OH '1 popul graud,, svSat 
e senza sang,.senza sfuarzà la puarta 
ma oun Eiison puartat. 

H ohestquand vignarsi? B quand, e qUand 
ohel grand.sperai doman? ' -• 
Ma inutil l'è eperà, fantasticand, 
00, '1 reste '1 "Valioan. 

31 xemr 1905. 
Mmn BBnauii. 

dà e il 

fel Gongiasso socialista di lolosra 
Nella nuova Sede del Circolo Socialista 

i, avrà luogo oggi una riunione di scoi per 
' la nòmina dei rappreseitanti ohe dovranno 

assistere al Congresso di Tolméiszo. 

Rloochezza mobile anche suli'indenniti 
d'alloggio ai maestri rurali del 
Comune 
Nel mentre che ì maestri al servizio 

di piccoli Comuai hanno già sentito il 
beneficio di un aumento dì stipendia, 
quelli delle Scuole rurali dei Comune 
di Udine col primo genaa>o del corr. 
anno anche loro hanno cominciato a 
sentire il beneficio della diminu­
zione. 

Questi insegnanti hanno uno stipendio 
annuo di L. 900, più una indennità di 
alloggia di L 150. A tutto il 31 di­
cembre del pr, p. a. avovaaOf come 
ora, uoa tratlennta di L. 30 pel Monte 
P , |.iù quella R. M , di modochè, com­
prosa la ratmi d'indennità d'a'ioggìo 
in L. 12,50 mensili, percepivano 'ire 
80 65 mensili. 

Ma questo parve a qualcuna uno 
stipendio troppo lauto e si pensò di 
gravare di R. M. anche l'importo di 
L. 150. A conti fatti si sa che il tasso 
di R. M., sullo stipendio dì L. 870, 
netto da M. P., è di L. 7,756 per Ó|0, 
Iter cui ai detti insegnanti resta un 
importo netto di L. 66 87, e tolta la 
stessa percentuale sulle L. 150 restano 
L. 11.53 nette, dosiochè coi ] gennaio 
di quest'anno lo stipendio venne por­
tata — pardon — ridotto a L. 78.40 
mensili. 

Andando di questo pajso vorrà il 
momento in cui questi insegnanti i fa­
ranno scuola per la gloria. 

Ma ai spera che il Comune vorrà 
pensare egli stasso a pagare la R M. per 
l'indennità d'alloggio lome si fa voto 
che voglia provvedere in tempo affine 
di non far pagaie la R M sulla gra 
tiflcszione concessa a quei maestri ru­
rali che fanno un insegnamento fuori 
oraria, poiché sulle L 150 concesse 
loro nell'anno scolastico 1003 904 ne 
vennero gravate 27 10 (dico ventisette 
e diecitiove cootesìm.)!!! 

Un interessato 
Questo giusto reclamo — a base di im­

pressionanti cifre, non di chiacchiera — 
raoooraaudiamo vivamente allo spirito di 
giustìzia dell'on. Giunta. 

Far i l Comizio di protasta 
Contro la barbarie ozarasoa 

K' pubblicati il soguaute manifesta : 
Conoiltadini, 

Il mondo civile frema ancora alla 
visione degli orrori oade la ferocia di 
un despota ha voluto funestare la vita 
di un popolo geoaroso e grande, anelanto, 
nella divina fratellanza della intelli­
genza e del lavoro, alia fulgida aurora 
della sua redenzione. 

E l'off-sa i ancora più atroce mentre 
nella vita del grande poeta di tutte le 
sofferenze del proletariato russo — di 
Massimo Qorki — l'odiato autocrata 
lainaoc'a di colpire l'idealità del pen­
siero sposato alle forze vive ed ope­
ranti delle rlveDdlcaziaoi umane. 

Concittadini I 

Ovunque l'anima popolare ha palpiti 
per le grandi sventure e per le grandi 
infamie, i martiri di Pietroburgo eb­
bero il tributo di oommovenCi dimo­
strazioni. 

Raocogliamooi anche noi ed oni/imo 
la nastra alla grande voce delia pro­
testa universale. 

E' per questo fine che vi ìnTitiamo 
al Comizio che avrà luogo la sera di 
venerdì 3 corrente a'ie ore 8 pam. nella 
Sala Cecchini ; dove parleranno il prof. 
Felice Momigliano ed altri oratori. 

Il Comitato Ordinatore. 

ni. H. All'nitima ora veniamo infor­
mati che il Gomijdo avrà luogo làU-
i i o d i 6 e o r p e n t e . 

i t ta oFoico di un brigadiaia fiinlano 
I giornali di Sardegna segnalano al 

pubblico due atti di eroismo compiuti 
da un vice brigadiere dei carabinieri, 
udinese, che si chiama Alfao Bisnttil 
già agente di negozio nella città nostra! 

Arruolatosi da paracch anni nell'ar­
ma, fu a Bologna e poiché vnunn pro­
mosso vioe-brìgadiera venne mandato a 
comandare la ;stazione di Orotelli in 
Sardegna. 

Scrupoloso nel suo servizio, intelli­
gente, gentile nel modi, ai acquistò 
stima e simpatia in tutti. 

Una notte, in una piccola casa nel 
centro dell'abitato si sviluf |.i6 un in-
oendio; in essn abitava soia un» povera 
vecch a che a quell'ora ,ira"a a letto. 

Alle grida suo e dei vìcn accorsero 
i carabìiiiarì quando l'inceiid o aveva 
già assunto allarmanti proporzioni, 

II bravo Bisutti dovette sfocidai-e la 
porta e salito al primo piano vide ohe 
la stanza io cui giaceva a letto la mi­
sera donna, ora diventata uu braciere 
ardente. 

Il br.gadiere non poso tempo di mezzo, 
SI slanciò fra le fiamme e con grave 
pericolo della propria vita, trasse in 
salvo l i povera donna ohe g à aveva 
smarriti i sena per lo spavento. 

Pochi giorni dopo il brigadiere era 
di servizio par le campagne. 

Imbattutosi col latitante Cadedda dopo 
un vero duello di fuoco, riuscì a ferire 
l'avversano, che lasciò a terra il oap 
patto ed il tascapane. 

Anche di quest'ultimo fatto, sì à oc­
cupata ia stampa, rivolgendo al vice 
brigadiere Bisutti i più vivi elogi e gli 

I auguri di brillante carriera ai quali 
I noi pure cordialmente ci associamo. 

i D « l B o l l e « M m a s l u d i x i a p i a 
togliamo ohe Paloni vice canoallìere 
alla Pretura di Aviano, applicato alia 
segreteria della regia procura del Tri­
bunale di Pordeaona ha aumentato lo 
stipendia. 

Del Senno notaio a Tolmezzo è tra­
slocato ad Arta, Marioni doti, Gio Batta 
da Arta a Tolmezzo, Arnaldi pretore 
a Codroipo è nominato a Caltanisetta, 

M B O A I I O o o m u n a l a . Durante il 
mese di gennaio vennero uccìsi al Pub­
blica Macello i seguenti ammali ; 128 
buoi, 89 vacche, 1 civetto, .88!» vitelli, 
9oa8trati , 10 pecore, 460- suini e 4 
oa<alli. 

Il peso complessivo delle carni ma­
cellalo fu di quii.tali 1740 65. 

S t a g i o n a t u r » e d agmaggin (Iel le 
s e t e . -Sete entrate BOI mese di genniiio 
1905 :. Groggìe colli 30, kg. 3500. 

All'assaggiò ;. Greggio N. 131. 
Semplioo pesatura: Colli N. 3 — kg. 299. 
Prova di rendita bozzoli: N. 4 campioni! 

B o n e f i o a i i x a . In memoria della 
signora V udrame Seitz Orsola, il ni-
potè dott. Paolo Seitz elargì lire 200 
(duecento) a questa Congregazione di 

. Carità che con tutta riconoscaùza sen­
titamente ringrazia. 

— Il aig. Paolo Seitz versò, nella 
Cassa del Comitato Protettore dell'In. 

: fanzia tiro 200, perche venga inscritto 
nell'albo dei beoemeiili della Colonia 
Alpina il venerato nome dell'amatissima 
nonna Orsola Vendrnme Seitz. 

Il Comitato riconoscente, vivamente 
ringrazia. 



IL F R I U L I 

A n o o r a p l a t o p o «II* Oapi< 
f a l e i A|>[iren>'ie.ma che enclio in quo-
«ti giurili 1 degenti all'Ospitale sape 
rane il numero di 410. 

Tutti i riparti sono affollati e special 
mente quelli chirurgici. 

RaPttinuuto, come quest'agno, furono 
TeriUoate tante proneuze all' ospitale 
nostra. 

Funata n e l n a o o x i n Tarn» 
bUf^lìniii l'in uurruDjmo ctie, uieuire 
il giornale audavu la maochiiia, il ma­
resciallo Zoaro 81 rociiTa fuori porta 
t>racchiU!iu essendo stato denunciato 

' un furto in danno del negoziante Cri­
stoforo Tamburlini, 

Infatti oulla notte sopra ieri, i soliti 
ignoti erano riuscilii indisturbati, a 
penetrare nel negozio, 

A. questi signori riinaso tutta la co-
moditti di frugare nel negozio a loro 
piacere e perciò fecero man bassa di 
tutio. 

Trovarono in un cassetto dei denari 
e asportarono due pezze di formaggio, 
prosciutti e una damigittna di veripoulh 
ohe si troTÒ poi nella strada, ubban 
donata. 

Il danno è calcolato In L. ISO, 
La cronaca dorrebbe Satre colie sa­

cramentali parole « l'antoriià indaga ». 
Noi non dnbititoo che indaghi e ci 

auguriamo che scopra i colpevoli, ma 
ripetiamo quanto dicemmo giorni or 
sono : 1 furti si susseguono con una 
frequenza allarmante e riescono d'una 
audacia ohe impressiona. 

Qli autori non si riescono a sco­
prire, ciò è un po' grave. 
' E il tentato furto «) Cambio Ellero? 

E gli autori degl'infami vandalismi-al 
nuovo palazzo delle Scuole? 

.Sìl'^nzio e mistero..*. 
I p a « a a i i a i * t 9 n«r> g l i o p a r a i 

a m i g r ' a n t i . Qaanio un operaio fa 
la domanda di passaporto per l'estero 
al Municipio, questi stioca subito il 
aulla osta firmato dal Sindaco e lo 
trasmette nel giorno stessa all'Ut'fiaio 
di P. S. 

La logge parla chiaro: l'Ispettorato 
di P. S. è in obbligo di rimandare al 
Municipio entro ventiquattr'ore il pas­
saporto 0 meglio libretto personale per 
l'estero. 

Ma vogliamo essere un po' indulgenti-
e non pretendere proprio che quest'o­
perazione sia ccmpiuta in, 24 ore ma si 
può concedere un giorno a due al mas­
simo. 

Invece il Municipio ricare i libretti 
dopo gumdioi ed anche venti giorni. 

Nel frattempo si assiste al triite 
spettacolo di operai che tanno e lilaoao 
la scala del Municipio in cerca del 

. passaporto. 
II Municipio non può che rispondere 

rimandando il richiedente ali' Ufficio 
di P. S. dove, non certo co» modi 
troppo gentili, gli si risponde che b.-
sogna pazientare poichò vi sono vere 

' montagne di passaporti da preparare. 
Questa, noi osserviamo, non è una 

buona ragione di far tribolare gli ape 
rai che se ne devono andare in cerca 
del loro lavora; anzi il rit,irdo spesse 
volte ò causa della perdita del posta. 

Se.due, ageuti — aJl'ulfiuio di P. S. 
— Bou.b^ptano ad evadere le domanda, 
se ne aggiungano degli aitn, almeno in 
questi mesi che tutti gli operai non 
solo del Comune ma deli' intera Pro­
vincia, fanno la richiesta per recarsi 
all'estero. 

Speriamo che il Sig. Prefetto vorrii 
provvedere. 

La caduta di un ciclista 
Passa le nat ia a l l 'aparto 

L'iiil'armiere del Minicomia provin-
Mi'Z7.i Mirco, evidentemeuto ubbriaco, 

. cadde ieri sera dalla bicicletta nei 
pressi di Sammardenchia. 

Incapace di muoversi sia pel vino 
bevuto che per io stordimento del colpa, 
rimase l'intera notte all'aperto. 

Staman-', quando lo raccolsero alcuni 
passanti aveva una strato di bcina 
sulle vesti. 

Immaginarsi le suo condizioni, con 
queste notii fredde I . 

Vanna portato »1 'Oipitale ed accolto. 
Mentre scriviamo i mediai slauno e-

. saminandolo. 
Kgli non ha ancora pronuiiclato una 

parola. 

FFof. Etiope ChiaFQttiiiì 
. per la MALATTIE INTERNE e NERVOSE 

VUite dalla 13 alla 14 - MercatoaaoTO, 

CRONACA DEL CARNOVALE 
Alla Sala Cecchini 

U H B E L D O M O A S O R T E 
Questa sera nnlla .Sala Conchini avrii 

luogo un grande veglione mascherato, 
Suonerei l'orchestra delia Società fi­

larmonica Lu'gi Casloli diretta dal si 
gnor Hambaldo Marcotti. 

A.d ognuno che entra verrtt ciinsa-
grato gratuitamente uu numero per 
co.icorrore al pruixìu di una magoilloa 
spilla d'uro. 

L'estrazione a v a luogo dalli mezza­
notte al tocco. 

Riesoirà certamente una magnifica 
fasi a. 

Olroolo TTerd.! 
L'ai>i>i«a d a i Q i a p p o n a a l 

Quantunque non sarebbe permesso, 
siamo stati a dare un'occhiata alla gran 
sala che si sta trasformando'ln stile 
giapponese, pel ballo offei'to' ai soci 
del Circolo Verdi sabato 4 corrente ; 
abbiamo voluto far capolino per brevi 
istanti onde vederne l'eCfetto. 

Elsso è semplicemente meraviglioso I 
La sala non si conosce più. 

I fiatelli Drlda, lavorano tutte lo 
seva fio dopo la mezzanotte, coadiuvati 
da altri cinque o sei dilettanti pittori 
e decoratori. 

E' assicurato l'interyaiito di mia 
compagnia di giapponesi ohe mette­
ranno in vendita articoli di assoluta 
novità, a vantaggio del Circolo. 

Cr>onaoa g iudiz iar ia 
TRIBUNALE DI UDINE 

{[Idu:nza del S 'obbraio) 

Processo per truffa 
Presiede il vice-pr<js. Torlasoo. 
Giudici Sol mi e Mauara. 
P M. Tesodri. 
P. C. a w . Girardini. 

' Difensori aw. Driussi, Brosadola a 
Levi, 

Sulla panca degl'imputati siedono : 
Marega Luigi Antonio d'anni 61, Coz-

ZHrolo Carlo d'anni 30 e Moro Antonio 
d'anni 33 tatti di Cividale 

imputati 
tutti a) di truffi continuata (drt. 413, 

79, 73, 9, 13) per aver in epoche di­
verse durante l'anno 1902 ed i primi 
mesi del 19i)3 m Gividale con atti ese­
cutivi della mede ima risoluzione di 
corroittt fra loro sorpreso la buona 
fede di Bacchetti Luigi f^ìcendogli dei 
prestiti in denaro per lire 4000 e riti­
rando da lui dolio cambiali firmato in 
b anco, le quali mentre (a fatto credere „ „ „ „ „„„..„.„ ,. ,.„ ,„. 
al Baochitti con artifizi e raggiri ohe | OnestoV'^'iliBÒonósoore'rooman^^^^ 

/*. M. A ohi) i!;<iaiiZii Wìnn dall'altra 
furano Hconintu' le dambiuli ? 

Mareya Njn ricorda, 
Il Ptesiiiente tpioga la differenza 

dol la data. 
Marega, dice cho l'avv. Billìa in 

tntia Udine non trova un centesimo. 
La P. C. domanda da chi si forni 

dei denari. 
Maregci risponde dal Moro. 

(Continua). 

Tribunali di fuori 
Processo Sani a Ferrara 

la coidamia delginiiile "La Provincia di Ferrala,, 
Ieri è terminato questo importantis­

simo processo, riepilORO di unii lotta 
coraggiosa sostenuta dal battagliero gior­
nale demooraticu (jd Provincia, e del 
suo direttore dott. Kttore Mosti, contro 
Severino Sani. 

Ultimi oratori furono l'oo. Gomandinl 
ohe pronunciò una poderosa arringa 
trascinando pubblico, magistrati, avvo­
cali di P. G. quando con la sua voce 
smmoaitrice lanciò contro il querelante 
le più schiaccianti invettive. 

L'avv. Comandini più volte strappò 
le lagrime a gli applausi. 

La chiusa del suo discorso venne 
salutata da un uragano di applausi che 
si ripeterono quando la folla Io vide 
uscire dal palazzo del Tribunale. 

Parlarono poi l 'aw. Caratti che re­
plicò all'on. Tassi dalla P. 0. e con 
foiicissime frasi riassunse la moralitii 
della causa. 

Chiuse affermando la solidarietà verso 
gl'inputati 0 riveudlcò la generosa 
opera loro 

« * 
Alle 1215 davanti ad un pubb'ico 

affai atissimo, il Tribunale proonociò la 
seguente sentenza : 

Mosti, Castelli e il gerente Valieri 
sono ritenuti colpevoli del reato di dif 
famaziose ountinuata a carico del que­
relante e sono condannati ciascuno alla 
pena di mesi 13 e giorni 18 dì reclu-
eione e a lire 1080 di multa. 

E' accordata alla P. C. una provvi-
gionaio di lire 5000. 
. Assolto il Bosoolo per inesistenza di 

reato. 
* » 

Il pubblico ascolta la stupefacente 
sentenza con silenzio sepolcrale e poscia 
sfolla lentamente. 

Alla valorosa Provincia, ad Ettore Mosti 
— ammirando oarapiono del giorualisrao e 
del partito — oggi piiV che mai va affet­
tuoso 0 solidale il nostro ponsiovo. Nessun 

può fur?ene inteiMireto, per rispotti 
norm" intornazioiiall 

alle 

Cataidosconìo 
-' Bj^onoiaaKtlett — Oggi '2, febbraio, 
Purilioazione di Maria. Questa festa ram­
menta il rito ebraico, preaoritto alle inv 
dri (Lev., XII, 6-8), adempito anche da 
Maria (Matt., l i , 5). Credosi istitnita al 
tempo di Giustiniano (imp. dal 527 al 505) 
0 sotto s. Gelasio (pp. dui 4.92 al 4U0), in 
sostituzione delle foste pagane lupn}xaH, 
Pp. s. Sergio I la riordini^, circa l'a. C89, 
aggiungendovi la processiono delle candele, 
dal ohe voniio poi detta questa l'osta : oan-
dalaia o candelora. 

Bffemnrldt titnrtoltB 
2 fMiraio 1869, — Grave inoondio ad 

Alba (Moniago), 

sarebbero state completate per la 
somma veramente esborsata di lire 4000 
furono invece poi caricate per la 
complessiva somma di lire lOóOO, pro­
curando quindi a sé stessi l'ingiusto 
profiito di lire 6500; 

b) di truffi continuata (Art. 413,76, 
63, e. p.) per avere in epoche diverso 
durante ì'<inno 1903 in U Ime con atti 
esecutivi della medesima ri^oluz'oae di 
correità fra loro, sorpreso la buona 
fedo deil'avv, Billia Pompeo ritirando 
da luì dello cambi i i per la somma 
complessiva di L. 3500 — facendogli 
crederò con artifizi e raggiri che tale 
somma gli sarebbe stata versata men­
tre ' mveoe poi non gli consegaarono 
ohe l^lira 1950,— procurando quindi 
a se stossi l'ingiasto profitto di L. 1550; 

11̂  Cazzarolo inoltre del delitto di ì 
cui gli Art 419.79, e p, pur avnre in ! 
epuctia diverse durante l'anno 1903 in 
Gividale, con atti esecutivi della me­
desima risaluziaoo abusato delle pas­
sioni e della inesperienza dal minore 
Carbonaro Lu.gi faoeudogli firmare tre 
cambiali per la somma complessiva di 
L 4Ó00 — mentre ini'ooe gli conse­
gnò L. 1607 — procurando quindi a 
se stessa l'ingiusto profitto di L. 2993. 

» 
» * 

Gl'imputati sono; cosi difesi : 
Marega Luigi, a w . Brosadola. 
Cozzarolo Carlo, a w . Driussi. 
Moro Antonio, a w . Levi. 

L ' i n t e p p a g a t o p i o 
Marega risponde che noi primi mo­

menti che il Bacchetti venne a Clvi-
daie a mettere osteria gli chiese se 
poteva trovargli 500 o 1000 lire. 

Fece molta fatica per- trovarli, ebbe 
la sua provvigioDe e non sa altro. 

Per quanta riflette la questione dei­
l'avv. Billia, risponde che egli non lo 
conosceva e venne da lui il conte Pa-
ciaoi, a dirgli che gli procurasse un 
po' di denari, andò dal B llia assieme 
si nipote Cozzirolo, poi assieme al 
Moro andarono a Udine o chesero al 
Billia quanto gii occorreva, quiadi tra 
verona i denari, l'importo intxro della 
cambiale eccetto cho gli interessi cho 
non ricorda, se fosse il 6 8 lu p O.g 
e dice che su 2000 liro no diede 1800 
ma non precisa. 

Il Presidente dice chi il Biliia as­
serisco non esser vero che fosse cosi. 

Marega risponde che è una falsità, 
ed anzi fu lui l'ingannato, perchò per­
dette vari avventori. 

II. P. M. domanda chi trovò nello 
studio. 

Marega, non ricorda so trovò pa 
dru 0 figlio. 

sima nobiltà del fine nelle battaglio da loro 
sostenute. < 

E nel nostro ponsiorp è l'augurio oho 
l'ultima parola della Giustizia sia quale 
era attesa, da tutti, la prima I 
. - ^ i H ^ 

Coslchiacchoi-Jindo si nrnivaallo 17.15 
E allora il Proiidentu si accorgi! cho 

manoa il numero legale 
e cho quindi ai dovranno riunotare 

alcane votazioni, 
E manda a casa i pochi intervenlitl. 
Oh cho bulla l'ostai 

LE CIlMinEDIE 
di Nicola il sanguinario 
Sarobuo il,i r,litro, so lo Hf.Hido dal 

quadro non fosse una fosca orrenda 
tragedia ! 

Nicolò ha noovuto nel suo uasoon-
dig'i'j di Czarkojo Salo una trentina di 
operai. 

Questi gli hanno fatti ì salamelecchi, 
gli auguril, il baciamano. 

E lui ha tenuto un discorso « pa­
terna », esortando gli opnrai ad esser 
buoni, so no — hanno visto? — ci sono 
I fucili. 

Poi ha promesso loro una quuntità,,. 
di copie del suo discorso. 

Poi II ha fatti ben pranzare e li ha 
mandati a Pietroburgo. 

« * « 
Non occorre dire che si trattava di 

questurini travestiti e di bassifondi ra­
cimolati dalla polizia, per la sconcia 
commedia. 

E MERGATALI dtr.-propr. rtspons. 

Rìngpaziamenfo 
Le famiglie Seilz e Valentinis nella 

luttuosa circostanza della ptrdua dulia 
loro adorata madre, riconoscenti a 
tutti che vollero prender parte alla 
loro sciagura, interessandosi di Lei 
nella sua breve malattia, iaviando torci 
e fiori, 0 presenziando ai suoi funerali, 
commossi, inviano un grazie dal cuore 
e pregano di essere compatiti per le 
ìnTOlontarie omissioni. 

All'ottimo umico cav. dott. Marzut-
tini pei porgano ringraziamenti speciali 
per le affettuoso e zelanti cure pre­
stato alla povera defunta. 

Fremiato Laboratorio Gbimioo Farmacmtìco 
Giulia Podreooa 

Emulsione Podrecca 
d'olio piiro'di fegRto'di merluzzo inaltera­
bile con ipofosBti di calco e soda e sostanze 
vogotiili. Detta emulsione per la suo inal­
terabilità (i ritenuta tra tutte la migliore. 

ICssa godo interamente la Muoia del 
publjiioo por gli splendidi risultati ottenuti 
nelle porsene affette da Anemia, Baohitide, 
^orofah, Consunzione. . . ,' ", 

Di sapore gradevolissimo viene digerita 
O'I assimilata con faciliti assoluta. 

Preminta oon medaglia d'oro all'fisposi-
ziono intemazionale di Eoma,i 1803 ; Pa­
rigi, 1004 : Gran premio e'médaglia d'oro; 
Ifirenze, :^ap^ i, moflaglia d'oro ; Londra, 
1904 ; Gran prèinló V'medaglia d'oro. 

'VentUtn.i In bottiglia grande lite 3.00; 
media liro 1.75 ; piccola lire 1.00 franca 
nel regno. — Sconto aij.riyenditoti. 

Acqua di Petaoz 
einiiuiDtoiiioata perserTatiìca dalla saluta 

dal Ministero Dnghoreso brevettata «l iA 
SA1JI ITJ ILHIB>, 200 Certificati puramente 
italiani, fra ì quali uno del comm. Carlo 
Saglione medii'o del dofunto Bo Umbitvto I 
— uno del comm. 0. Quirico medico di 
B. U . TiUoiio Emaimele H I . —- uno del 
cav. G-iuseppa Lappimi medico di SS. Iieoua 
3XCI — uno del pof. com. Quido Baccelli 
direttore della Cltnioa Generalo dì FiOma 
ed e>c lUnistoo della Pubblica Istruzione. 

Concessionario por l'Italia ; 
A. V. UÀ m i o - Ddimo. 

Bappsoatato dalla Ditta Angelo Fabris - lldiai 

AMELIA N O D A R F 
Ostetrica eminenìiatà daila^R. Unitr«r«iti 

di Padova 
Perfezionata nel R. I. 0.|Ganeologiao 

di Firenze 
D i p l o m a t a In m a s s a l g g i o 

oon unanimiti e lode-
Servizio di massaoBia 

a wiaita a domioilis. 
Oslstrioa ooitiiinale al IV riparto. 

Da coasnltaàosi ogni giorno dalle on 13 alla IS 
I 'Via aiovanni à'Viìa», BT. 18 ' 

Uà lìi 
Capitalo Sociale L. 80,000,000 interaiento versato 

Fondo Riserva ordinario L. 16,000,000 — Fondo Riservajstraord. L. 523,580.61 

SUCCURSALE DI UDINE 

Note e notizie 
Dalla Capitale 

Camera dei deputati 
(Sedate ct^i I febbr. - - Pres. Marcerà) 

La Cornerà, disoccupata, sbadiglia. 
Tanto per ammazzare il tempo ai 

vuota il sacco disili interrogazioni. 
Rosadi intercede per la numerosa a 

rispettabile classe delle 

Cartoline illustrate 
perchè siano liberate dalla vessazioe 

umi'lante dell' obbligo di cancidlatura ' 
della scrìtta CartoUma Posiate. 

Fra la profond.i commozione generale 
Morelli OualtteroUi (Sottosegr) ri 

conosce dolorosa questa condizione, ma 
annunzia che pur questa abuliz one oc­
corre un accordo, nientemeno, fra le 
potenze. 

La cosa si studierèi nel prossimo Con-̂  
grasso inti'.ruazionais postala a Ruma, 

Invece l'interrogazione di Turati a 
parecchi altri 

sui {atti di Russia 
per saper? se li nostro Governo se 

la sento di far sapere a quello di Ni­
colò il Sanguinario l'indgnazlone dol 
popolo italiano, non ha fortuna. 

Sua Bcoellenza Ttftonj risponde che.,, 
non ha voglia di rispondere. 

Gli udinasì si rallegrino apprendendo 
ohe l'on. Rosadi e il Ministero si oc- | 
cupano della < 

estetica nei palazzi delle Poste ì 
e della opportunità di concorsi artistici 
per la co,qtruzionn dogli adiflz' ad n"0 
del serifizio costalo e telegrafloo di Fi­
renze, Napoli, Genova, Tonno, Bologia, i 
Sirncasa e Farli. j 

Speriamo che quando si sarà pen- ' 
sato e provveduto al palazzo drllc Po 
sto — estatica compresa — di tutte le 
città 0 di tutti ì villaggi del R"gno, 
venga il momento arche per la povera ' 
Udine, ten\ila finora com- la figlia della i 
serva. j 

Per Massimo Gorki i 
e cioè per la min.fost-izione in favore ' 

del grande poeta russo, parla Poìzato. 
Saa Gccellenzii Ttttoni questa volta , 

.»i degna di risponderò: che appr>'Z2a i 
la mauifostaz'ioue nubilissima, ma non 

MILANO - Alessandria - Bari - Bergamo - Bologna - Busto Arsizio - Catania 
Carrara ~ Firenze - Genova - Livorno - J,uoca - Messina - Napoli - Padova - Palermo 

Parma - Pisa - Koma - Savona - Torino - Udine - Venezia - Yicenza. 

O P E R A Z I O N I s 
La Bancìa fioeve Tersamcnti ÌK : 

Couto Corrente a libretto 
all'iutoi'osso del2 3i4 0[o oon t'aoolUI al Gorroutista di disporre senz'avviso B̂ UO a 
li. 30,000 a Vista, eoa un preavviso di nà giorno sino a li. £0,000 p con 
preavviso di 3-giorni ^naj.anq,ne somma ir.aggiorc. 

l ibret to di risparmio 
aU'intoro3se del 31i40[0 eoa prelovamonto di Xi. 5000 a Vista, X̂ . 1500Q (.-on 
-an giorno di preavviso, somme maggiori con 3 giorni, 

l ibre t to dì FioooZo Bisparmio 
aU'iiitere&so dol 31[2 0[0 con p velo va monti di L. 1000 al glomoi somme snag-
giori con 10 giorni di preavviso. -

Conto Corrente Vincolato a tabsi da convenirsi. ; 
od emette : Bnoni Trattiferi 

aU'intereaao del Bli2 0io d>i 3 a 0 mesi — del 3 3[d0[0 oltre i 9 mesi. Oli inte­
ressi di tut te le categorie dei depositi sono nett i di ritenuta. 

Riceve come versamento in Conto Cojnrentoi "Vaglia Cambiari, ITede di Credito di 
Istituti d'Etnlasiono e Cfidole scadute pagàbili a Udine e presso lo altre Sedi'della 
Banoa Commeroiale Italiana. 

Fa servigio pagamento imposte ai Correntisti. 
Sconta effetti sull'Italia o KuLl'Iìstero, Buoni dol Tesoro Italiani ed Esteri, Vote 

di pegno (Warrants) ed Ordini di derrate. 
VA sovvenzioni su SCerci, '• 
Incassa per conto terzi Cambiali e Ooupons pagabili tonto in Italia ohe alVSàtevo» 
Fa antioipasioni î opra Titoli omessi o garaÌLtiti deillo Stato' o sopra al tr i Vt^lori. 
Fa riporti di Titoli q,uotati alle Borcse italiane, s 
S'incarica dell'aot^uisto o della vendita di' Titoli in tutte Me ' borse d'Xtalia e dol-

l'Bstero alle migliori condìziutii. 
Kilasoia lettere di credito sull'Italia e suU'IiStero. 
Compra e vende divise estere, emette o]ièc|.nes od eseguisce versamenti telegra­

fici suUc principali piazzo italiane, europee ed Oltre mare. 
Aoq.uista o vende Biglietti di Banoa Esteri e Monete d'oro e d'argonto. 
Apre orediti in CUJLIO Corrente liberi, contro Qfarauzie reali e fideiussione di terzi. 

idom h\ I tal ia ed all'Estero contro documenti d'imbarco. 
Eseguisco per conto terzi Depositi Causionalì. 
Assume il servisio di Cassa per couto ed a rìschio di terzi. 
Kioeve valori in custodia contro la provvigione annua dol 1̂ 2 0[00 sul valore con­

cordato, calcoliiU C'Oli decorrenza del l.o Gennaio e l.o Luglio, curando por ì va­
lori aMldalilc l'incasso delle osdole od il rimborso dei titoli e s t ra t t i : gratui­
tamente, so pngabilì a Udine o pi-esso cLualun^ue doUe sue Sodi, contro rimborso 

; delle spese, se l'ineasbo ed il rimborso lui luogo in altro condizioni. 

Orario di cassa: dalle 9 alle iQ, 

OFFICINE YELLISCIG 
UDINE, presso la Chissà dulie Biazia - C l V i D A L E , Piazza fiinlio Cesara 

BICICLETTE • IMOTOCIGLETTE • AUTOMOBILI • IMPIANTI TELEFONICI 

Suonerie - Parafulmini - Gas acetilene 

m m m eMMco BREVETTATO m m m 2 soie ie) 
-^.-^ P a g a m e n t i i<>ataali ^~'— 



I L F tì 1 13 L I 

Le insemonì si risevong eseinsivaiRente par il ' 'Friati,, presso i'AQuninistraziGne del Biarnaie in Udine, Via Prefettnra N, 

I flIATELLl MIIANCA eli MILANO 
soxa.o i s o l i cli.e^poseieg'g'on.ogil^'vero|e irerx.Tj.ln.o|[pzcceesoldel 

1 S 

, m 
9 

HwiaPOi Igienico, Tonico, Cor<r>oKiapante, Digostivo. Raccomandato da tutte le celebritàlmedlchea 
OoiiosMiaiiBri i, p«r l'America del Sud i Signori CABLO T. HOriiB e C, di OEirOYA - par l'Amnricn del Nord i Sisnori £. OABSOKX'I e O., di NEW-70KK Bj 

per la Sviscera il Signor GltrSEFVE FOSSATI di CIUASSO. 

M 
K 

m e 

Pi 
l'I 

AMARO BAREGGI 
a base di F E R R O - C H I N A - R A B A R B A R O 

PREMIATO CON MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il'migliore ricostituente 

jgpg. tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del Rabapbapo, oltre d'at-
«siiata tivai'e una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo Foppo-Chlna* 

U S O t Uà bicohierino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno riDTigorìsoe od ecoita l'appetito. 
Vendesi in tutta le Farmacie, Oroglierie e Liquoristi. 

DEPOSITO PER UDINE alle farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO FABRIS e L V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vitt. Em. 

Dirìger, le domarle alla Ditta: £ . fi. Fratell i B A R E G G I • PADOVA 

Maroa 
'(paoiale 

DE LICA 
STABILIMENTO MECCANICO 

UDINE - Suburbio Cussignaeco . jj[)|ĵ £ 
v i a l'eobaldo Oloojat 

PREMIATA FABBRICAZIONE 

Biciclette - Casse forti • Serramenti 
gjp^ MOTOCICLETTE H. P. 2m 

Biciclette con URotore H. P. ii/a 

IMPIANTO COMPLETO 
per Galvanoplastica ed Elettrolisi, 

NEGOZIO 
UDINE • T i a D a n i e l e M a n i n , N. 10 - UDINE 

Grande Deposito Biciclette 

GROSSISTA 
in MACCHINEdaCUGIREeRICAHARE 

delle prìmapìe Fabbriche mondiali 

EMPORIO 
® Forni per la verniciatura a fuoco | Pneumatici, Fanali, Accessori, ecc. 

B I C I C L E T T E « D B L U CA» da lire 250 a lire 300 
id. Popolari id. 125 id. 175 

I^on acquistate Macchine da Cucire e Biciclette 
senza prima visitare il Negozio DE LUCA! 

••««« Prezzi di eccezionale buon mercato, s-3« 

Udine 1905 —• Tip. Marea Barduaoo 


